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La cura dei calcoli urinari,
all'ospedale di Legnago, non
si ferma nemmeno davanti al-
la pandemia. L'emergenza
Covid, infatti, non ha stoppa-
to gli interventi nel reparto di
Urologia del Mater salutis
per quei casi clinici che poten-
zialmente possono aggravar-
si con rapidità, mettendo a ri-
schio la vita del paziente. No-
nostante la riorganizzazione
del personale nel polo sanita-
rio della Bassa dovuta al Co-
ronavirus abbia costretto l'an-
no scorso l'unità operativa di-
retta dal dottor Pierpaolo
Curti ad una riduzione gene-
rale del 30 per cento dell'atti-
vità non urgente, nello «sto-
ne center» legnaghese non so-
no mai venuti meno la dia-
gnostica e gli interventi in
classe «A», ossia da eseguirsi
entro un mese, così come so-
no sempre state garantite le
cure legate ai tumori dell'ap-
parato urinario.

Riguardo alla calcolosi uri-
naria, il reparto ha registrato
addirittura un incremento di
operazioni. Grazie ad una do-
tazione tecnologica all'avan-
guardia, che spazia dagli stru-
menti endoscopici rigidi e
flessibili con visione digitale
al nuovo laser «ad Holmio»

di cui il reparto è provvisto
da un paio d'anni, l'équipe
guidata da Curti, formata da
otto medici e da una quaran-
tina di infermieri, è riuscita
ad effettuare un numero di
trattamenti più elevato ri-
spetto al periodo pre-Covid.
Impedendo, quindi, che la pa-
tologia potesse degenerare
con conseguenze pericolose
per gli utenti. Nel 2020, gli
interventi sono difatti saliti
da 342 a 350 ed hanno riguar-
dato assistiti non solo dei 25
Comuni del distretto 3 Pianu-
ra veronese ma anche dei ter-
ritori limitrofi.

Del resto, un numero così
consistente di operazioni in-
dica che la calcolosi non va
sottovalutata. «Non si trat-
ta», rimarca Curti, «di una
malattia che riguarda esclusi-
vamente gli anziani. Se è vero
che oltre la metà delle perso-
ne curate ha più di 50 anni, ci
siamo trovati ad intervenire
pure su ragazzi di 16 anni. La
fascia di popolazione interes-
sata dai trattamenti varia da-
gli adolescenti fino agli ultra
80enni». Sulle cause della
calcolosi, il primario eviden-
zia: «Accanto a fattori geneti-
ci e metabolici, sullo sviluppo
di questa patologia incidono
abitudini alimentari e stili di
vita, come la scarsa assunzio-
ne di liquidi».

Alla luce di tutto ciò, il repar-
to mantiene alta la guardia
su questa malattia così come
sulle altre patologie dell'appa-
rato urinario. «Dall'inizio di
febbraio», informa il prima-
rio, «abbiamo riattivato l'am-
bulatorio per la calcolosi,
aperto una volta alla settima-
na, nel quale vengono garan-
tite, su prenotazione, 30 visi-
te al mese». «Inoltre», anno-
ta Curti, «non abbiamo mai
fermato l'attività ambulato-
riale per la cura della prosta-
ta, tenendo conto che la Pro-
state cancer unit (Pcu), grup-
po multidisciplinare di cui
fanno parte diversi professio-
nisti, tra cui oncologi, radiote-
rapisti e anatomopatologi,
rappresenta il fulcro del per-

corso di cura dei pazienti af-
fetti da neoplasie all'appara-
to urinario». Con il graduale
ritorno alla normalità, pure l’
Urologia cercherà di recupe-
rare gli interventi differibili
bloccati dall'emergenza Co-
vid. Il «congelamento» di
operazioni in «day hospital»
e «day surgery», in particola-
re, ha provocato una contra-
zione nell'ultimo anno da
1.500 a 1.100 delle prestazio-
ni. Tuttavia, l'unità operativa
dovrà scontrarsi con la caren-
za di anestesisti a livello na-
zionale. Ad oggi sono circa
un centinaio gli interventi
non urgenti stoppati a causa
dell'emergenza sanitaria, ri-
guardanti soprattutto la rese-
zione prostatica. •
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Ildottor PierpaoloCurti, primario delrepartodi Urologia aLegnago
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Se ne va un altro medico di
famiglia simbolo della lotta
al Covid-19. Dopo il dottor
Leonardo Tarallo, deceduto
lo scorso gennaio tra la gran-
de costernazione delle comu-
nità di Terrazzo e Villa Barto-
lomea, dove prestava servi-
zio, e quella di Legnago, dove
viveva, l’altra notte, all’età di
67 anni, è morto anche il dot-
tor Graziano Ghirelli, storico
medico di base di Casaleone.
Per oltre un mese, il dottor
Ghirelli ha lottato contro il
Coronavirus da cui, nono-
stante numerose precauzio-
ni, era stato colpito all’inizio
dell’anno. Ricoverato l’8 gen-
naio all’ospedale di Legnago,
nel corso delle settimane si
era anche negativizzato. Pur-
troppo, le conseguenze del vi-
rus ne hanno però debilitato
fortemente il fisico e non c’è
stato più nulla da fare.

«Non era solo il mio medico
di base, ma un amico, un pun-
to di riferimento per tutto il
paese», esordisce commosso
il sindaco Andrea Gennari.
«Viveva nella frazione di Su-
stinenza ma aveva l’ambula-

torio nel capoluogo, era repe-
ribile a qualsiasi ora del gior-
no e della notte. Perdiamo
una persona disponibile, ge-
nerosa, pronta a prendersi cu-
ra dei malati anche quando
non erano suoi mutuati».
Gennari, che era stato anche
lui colpito dal Covid poco pri-
ma di Natale, ricorda bene le
ultime conversazioni con il
dottor Ghirelli. «Il 3 gennaio
gli ho telefonato per dirgli
che ero negativo e in quell’oc-
casione mi disse che il virus
aveva contagiato anche lui
ma che i sintomi erano lievi»,
rammenta il primo cittadi-
no. Poi il 6 gennaio, in occa-
sione dell’Epifania, Ghirelli
informò il sindaco che gli era
comparsa anche la tosse. Infi-
ne, due giorni dopo, è stato
ricoverato all’ospedale Mater
salutis, dapprima in Pneumo-
logia e successivamente in Te-
rapia intensiva, da cui non
uscirà più.

«Eraun brav’uomo, una per-
sona che viveva la sua profes-
sione come una missione ri-
volta sempre al bene altrui»,
ricorda l’ex sindaco Gabriele
Ambrosi, che lo conosceva
fin da giovane. «Si era diplo-
mato in ragioneria», aggiun-

ge Ambrosi, «ma aveva deci-
so di intraprendere la carrie-
ra di medico riuscendoci con
grande impegno e abnegazio-
ne». La notizia della scom-
parsa di Ghirelli ha gettato
nello sconforto centinaia di
suoi pazienti che da un mese
pregavano affinché il medico
si riprendesse. La moglie Su-
sanna e le figlie Angelica, an-
che lei medico, e Rossella, av-
vocato, sono state inondante
da messaggi di cordoglio e vi-
cinanza. A sostituire Ghirelli
in quella che si sperava fosse
solo un’assenza provvisoria,
era la dottoressa Cinzia Gnu-
di. Ora toccherà all’Ulss 9
Scaligera individuarne il so-
stituto.

«Era un dottore dotato di
profonda umanità e spiccata
sensibilità, non si limitava a
curare le persone con grande
professionalità, ma le sapeva
anche ascoltare, una dote
sempre più rara in questo
mondo», racconta un pazien-
te. Uno degli ultimi impegni
per cui, sempre con la solita
abnegazione, si era messo a
disposizione del paese era sta-
ta la campagna vaccinale
svolta all’interno del centro
diurno Arcobaleno con l’aiu-

to dei volontari. Con addosso
camice, guanti, mascherina e
visiera, Ghirelli, non aveva
esitato un attimo ad iniettare
il vaccino antinfluenzale a
chi ne aveva la necessità.
«Non sottovalutava per nulla
il virus, anzi diceva a tutti di
stare sempre attenti, di igie-
nizzarsi le mani e di mantene-
re il distanziamento, purtrop-
po però il Covid ha colpito an-
che lui e ora ce lo ha portato
via», confida addolorata
un’altra paziente. I funerali
del dottor Graziano Ghirelli
si terranno martedì prossi-
mo, alle 10, nella chiesa di Su-
stinenza: saranno preceduti
lunedì, alle 20.30, dalla reci-
ta del Santo Rosario, sempre
nella chiesa della frazione.•

Anchela comunitàdiCerea
piangela scomparsadeldottor
GrazianoGhirelli.Lostorico
medicodibasecasaleonese,
infatti,daunaventina d’anni era
legatoanchealla casadiriposo
«DeBattisti». Afarlo arrivare
nellacittàdel mobile,con il
ruolodiconsiglierenella
strutturaper anziani,era stato
l’allorapresidentedell’Ipab
ClaudioTambalo poi divenuto
sindaco.Conclusol’incarico nel
Cdadell’ente, Ghirellirimase
all’internodellaDe Battista in
qualitàdimedico. «Era una
personaeccezionale», afferma
l’attualepresidenteGuido
Cavaler,«svolgevalasua
professionecon grandeamore,
glianziani gli volevano bene e
tantiparentisi fidavano
solamentedilui». Cavalerrivela
che«ci sonopersino ospitiche
sonovenuti nellanostra casadi
ripososoloperchésapevano
checisarebbe stato luia
prendersicura diloro». Ghirelli
facevaparte anchedeimedici
dibasecheavevanoaderito
all’Aggregazionefunzionale
territoriale(Aft), ovverola
medicinadi gruppocomposta
daidottori difamiglia diCerea,

CasaleoneeSanguinetto.«La
scomparsadiGrazianoci lascia
costernati»,confida ilcollega
Tambalo,«noimedici siamotutti
inprimalineacontro il Covid,a
voltecostrettiallosbaraglio.
Grazianoeraunapersona che
stimavomolto, hadatotanto alla
casadiriposoe, nonostantefosse
prossimoalla pensione,amava il
suolavoro comeil primogiorno,
avevaun grandeentusiasmo».
Ancheil sindaco MarcoFranzoni
esprimeil suo cordoglioper la
scomparsadeldottor Ghirelli:
«Erauna personastimata e
rispettata,disponibileegenerosa,
comeamministrazione,assieme al
Cdadellacasa diriposo,abbiamo
decisodiricordarlo intitolandogli
unasalaall’interno dellaDe
Battisti». F.S.

Davent’anniseguiva
gliospitiallaDeBattisti

Elisabetta Papa

Una popolazione in leggera
diminuzione, che scende dai
5.821 residenti del 2019 ai
5.764 registrati a fine 2020,
con una leggera prevalenza
femminile (2.910) su quella
maschile (2.854). A pesare in
particolare sull’andamento
demografico dell’ultimo an-
no a Villa Bartolomea, come
del resto è accaduto in altri
Comuni, è stato l’alto nume-
ro dei decessi, saliti a 109, di
cui 59 donne e 50 uomini,
con una percentuale che è su-
periore addirittura del 58 per
cento rispetto al 2019 quan-
do, in linea con la media de-
gli ultimi quattro anni, i mor-
ti si erano fermati a 69. Nel
2020, con l’altissimo prezzo
pagato soprattutto dagli an-
ziani, la media dei deceduti
rispetto a quella segnata dal
2015 al 2019 è stata invece
del 43 per cento in più.

I nati sono stati 34 (18 ma-
schi e 16 femmine), aumenta-
ti di sole tre unità rispetto
all’anno precedente, mente
stabili si rivelano gli stranieri
residenti: 492, dei quali 199
provenienti da Paesi extraeu-
ropei. Le comunità più rap-
presentate si confermano la
marocchina, con 207 cittadi-
ni, la rumena con 132, l’alba-

nese con 34, la moldava con
33 e la cinese con 31. Un dato
curioso, ma anche rappresen-
tativo del periodo legato alla
pandemia, è quello dei matri-
moni. Nel 2020, a Villa Bar-
tolomea, quelli civili sono più
che raddoppiati rispetto al
2019, passando da cinque a
12. In leggero calo, invece, le
nozze con rito religioso, dimi-
nuite da nove a sei. «Alcune
coppie», spiega il sindaco An-
drea Tuzza, «hanno infatti
preferito celebrare il matri-
monio civile in attesa di po-
ter poi completarlo con quel-
lo religioso quando finirà l’e-
mergenza. Ma il numero che
più di tutti salta all’occhio,
purtroppo emblematico del-

la lunga scia di dolore che il
2020 ha portato anche nella
nostra comunità, è quello dei
decessi». «Su questo fronte»,
rimarca Tuzza, «il primo im-
pegno del Comune sarà quin-
di di limitare il più possibile
in paese gli effetti di un’even-
tuale terza ondata».

I dati forniti dall’ufficio ana-
grafe del municipio parlano
comunque di un numero di
residenti che, al di là dei mor-
ti legati al Covid, sostanzial-
mente tiene. «Occorre conti-
nuare a lavorare per la cresci-
ta e lo sviluppo del paese»,
prosegue il sindaco, «su di-
versi fronti. Ovvero con le lot-
tizzazioni, come stiamo fa-
cendo già a Spinimbecco e ci
prepariamo a fare in centro,
così come dando nuova linfa
alle attività economiche per
arrivare alla saturazione del-
la zona industriale del capo-
luogo dove tante aziende,
con grandi sforzi, sono riusci-
te ad arginare la crisi».

Il Comune intende, inoltre,
aumentare i servizi alla perso-
na e alle famiglie. «Puntere-
mo», conclude il sindaco, «a
migliorare ulteriormente la
medicina di gruppo integra-
ta, a realizzare a breve il Cen-
tro Servizi di Carpi e ad am-
pliare la sicurezza e gli spazi
nelle scuole. Senza trascura-
re giovani e cultura». •

Ildottor Graziano Ghirelli,colpito dal Covid,è mortoa 67anni DIENNE
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VILLA BARTOLOMEA. I residenti sono scesi a 5.764 contro i 5.821 del 2019
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